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(1) QUALE COSTANTE PRESENZA RIVELA DIO E LA SUA 
STRAORDINARIA GLORIA?

 

Salmo 19:1 

Testi Correlati: Romani 1:19, 20; Isaia 40:22, 26; 44:24; 48:13; Salmo 
8:3, 4; 33:6; Giobbe 31:26-28; Genesi 1:1-20

Sono molti i modi e le maniere che Dio usa per cercare di farsi 
conoscere da noi e per portarci alla comunione con lui. La natura è uno 
di questi: parla ai nostri sensi senza tregua, e un cuore ben disposto sarà 
toccato dall’amore e dalla gloria di Dio rivelata dall’opera delle sue mani. 
Un orecchio attento può udire e capire quello che Dio gli comunica per 
mezzo delle cose da lui create. I prati verdi, gli alberi rigogliosi, i boccioli 
dei fiori, le nuvole sospinte dal vento, la pioggia, il mormorio dell’acqua del 
ruscello, lo splendore del firmamento parlano al nostro cuore e c’invitano 
a ricercare colui che ha creato tutte queste meraviglie.

Il Salvatore traeva lezioni preziose dalle cose della natura. Gli alberi, 
gli uccelli, i fiori della campagna, le colline, i laghi, le bellezze del cielo, 
come pure le vicende e le circostanze della vita di tutti i giorni, erano 
immagini cui Gesù associava parole di verità perché le sue lezioni 
potessero essere spesso ricordate anche da coloro che si lasciavano 
troppo facilmente coinvolgere dalle preoccupazioni della vita.

Dio vorrebbe che i suoi figli apprezzassero la sua opera e si rallegrassero 
per la tranquilla e semplice bellezza con la quale ha reso stupendamente 
piacevole la nostra dimora terrena. Egli è amante del bello, e soprattutto è 
particolarmente attratto dalla bellezza del carattere di una persona; vorrebbe 
che noi coltivassimo purezza e semplicità, la dolce grazia dei fiori.

(2) NEL MEZZO DELLA NOSTRA VITA FRENETICA, COME 
POSSIAMO VEDERE DIO E ASCOLTARE LA SUA VOCE?

 
 

Salmo 4:4 

Testi Correlati: Salmo 33:8, 9; 46:10; Habbakuk 2:20 

Se soltanto volessimo porgere attenzione alle opere da lui create, 
potremmo apprendere da esse lezioni preziose di ubbidienza e di fede. 
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Dalle stelle che nello spazio di età in età seguono il cammino che è 
stato loro tracciato al microscopico atomo, tutte le cose della natura 
ubbidiscono alla volontà del Creatore.

(3) DIO COME RIVELA LA SUA COMPASSIONE NEI CON-
FRONTI DI TUTTO CIO’ CHE HA CREATO?

 
 

Matteo 10:29, 30 

Testi Correlati: Luca 12:24-28; Salmo 103:1-17; 104:27, 28; 139:1-
18; 136:25; 145:15, 16; Lamentazioni 3:22, 23 

Dio, ha cura di tutto e con la sua potenza sostiene ogni cosa da 
lui creata. Sostiene gli innumerevoli pianeti che girano sulla loro asse 
nell’immensità dello spazio, e allo stesso tempo provvede ai bisogni del 
passero che canta la sua umile canzone senza paura. Quando gli uomini 
si preparano ad affrontare una giornata di lavoro, quando pregano, 
quando alla fine del giorno si mettono a dormire e quando si alzano al 
mattino; quando il ricco si accinge a consumare un lauto pranzo nel suo 
palazzo e il povero invece riunisce la sua famiglia attorno al tavolo per 
consumare la sua miseria, lo sguardo tenero del Padre celeste veglia su 
tutti loro. Non ci sono lacrime, anche se nascoste, che Dio non noti, né 
sorrisi che non conosca.

(4) QUANDO AMIAMO IL SIGNORE E RIMETTIAMO 
LE NOSTRE VITE NELLE SUE MANI, QUALE SENSO DI 
SICUREZZA ABBIAMO?

 
 

Romani 8:28 

Testi Correlati: Romani 8:35-39; Isaia 26:3; Salmo 46:1, 2; Geremia 
29:11-13; Zaccaria 13:9; Ebrei 12:6-12; 1 Pietro 1:7, 8 

Se credessimo veramente a questo, tutte le inutili ansietà si 
dileguerebbero. Le nostre esistenze non sarebbero piene di illusioni 
come lo sono adesso, perché ogni cosa, sia grande sia piccola, verrebbe 
lasciata nelle mani di Dio il quale non si inquieta per la molteplicità 
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delle nostre richieste, né viene schiacciato dal loro peso. E così noi 
potremmo godere di un intimo riposo che a molti è estraneo.

(5) COSA FARA’ DIO DI “TUTTE LE COSE” PER IL BENE 
DEI SUOI FIGLI REDENTI, CHE SARA’ PIU’ GLORIOSO DI 
QUALUNQUE COSA POSSIAMO IMMAGINARE?

 
 

Apocalisse 21:5 

Testi Correlati: Apocalisse 21:1-4; Isaia 65:17; 43:18, 19; 42:9; 1 
Corinzi 2:9

Mentre i nostri sensi godono per le bellezze attraenti della creazione 
che ci circonda, pensiamo al mondo futuro che non conoscerà mai 
l’ombra del peccato né quella della morte; a quel mondo dove il 
volto della natura non porterà in sé nessuna traccia della maledizione. 
Lasciamo alla nostra immaginazione la libertà di costruirsi la casa dei 
salvati, ma ricordiamoci che essa sarà assai più splendida e gloriosa di 
quanto la più fervida fantasia umana possa costruire. Ciò che vediamo 
nelle cose create non è che un pallido riflesso della gloria di Dio.
 I poeti e i naturalisti hanno molte cose da dire a proposito della 
natura, ma chi ne apprezza maggiormente la bellezza è il credente 
perché la riconosce come opera della potenza creatrice del Padre 
celeste e perché attraverso un fiore, un arbusto, un albero percepisce 
l’immenso amore di colui che li ha creati. Nessuno può pienamente 
apprezzare il significato di una collina, di una vallata, di un fiume, del 
mare, a meno che non scorga in essi l’espressione dell’amore di Dio 
per l’uomo.

(6) QUANDO SIAMO IN SINTONIA CON IL SUO SPIRITO, 
COSA IMPARIAMO SU DIO?

 
 

Salmo 33:5 

Testi Correlati: Salmo 104:24; 119:64, 68; 97:2; Apocalisse 15:3, 4 

Dio ci parla tramite il creato, sua opera provvidenziale, e anche per 
mezzo dell’influsso del suo Spirito Santo che opera sulla terra. Nelle 
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circostanze della vita, nelle vicende quotidiane, nei cambiamenti non 
previsti che si verificano intorno a noi, potremmo - se soltanto fossimo 
pronti a comprenderle - imparare lezioni preziose.

(7)  PERCHE’ RITROVIAMO NELLE SCRITTURE LE ESPE-
RIENZE DEI PATRIARCHI E DEI PROFETI?

 
 

Romani 15:4 

Testi Correlati: 1 Corinzi 9:10; 10:6, 11; 2 Timoteo 3:16; Romani 4:23, 24

Dio ci parla anche per mezzo della sua Parola, la Sacra Bibbia. In 
essa ci vengono rivelati, a tratti chiari e ben definiti, la sua personalità, 
il suo modo d’agire nei confronti degli uomini e l’opera grandiosa 
della redenzione. Per mezzo della lettura della Parola di Dio si possono 
conoscere le storie di vita vissuta dei patriarchi, dei profeti e di altri 
uomini santi del passato che «essendo soltanto uomini come noi» 
Giacomo 5:17, lottarono contro lo scoraggiamento e le difficoltà e 
cedettero alle tentazioni così come capita anche a noi; ma con la grazia 
di Dio, riprendendo coraggio, raggiunsero la vittoria: tutto questo ci 
incoraggia a perseverare nella ricerca della giustizia di Dio. Attraverso 
le loro esperienze che ci parlano della luce, dell’amore e delle 
benedizioni di cui godettero, e constatando l’opera da essi compiuta 
per mezzo della grazia elargita da Dio, lo Spirito Santo, che diresse e 
sostenne questi uomini, ispira in noi un desiderio di emulazione tanto 
forte da voler essere come loro sono stati.

(8) QUALI SONO LE DUE BENEDIZIONI SPECIALI CHE 
RICEVIAMO QUANDO STUDIAMO LE SCRITTURE?

 
 

Giovanni 5:39 

Testi Correlati: Luca 24:27; Matteo 22:29; Proverbi 6:23; 8:33, 34 

Gesù disse che le Scritture dell’Antico Testamento - e quanto più 
quelle del Nuovo - testimoniano di lui: «Voi leggete la Bibbia perché 
così pensate di avere vita eterna. È proprio così: la Bibbia ci parla 
di Cristo. Dal racconto della creazione, dove è detto: «Per mezzo di 
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lui Dio ha creato ogni cosa» Giovanni 1:3, fino all’ultima promessa 
contenuta nell’Apocalisse: «Io verrò presto» Apocalisse 22:12, 
leggiamo le sue parole e ne iidiamo la voce. Se vogliamo entrare in 
relazione col Salvatore, leggiamo le Sacre Scritture!

(9)  PERCHE‘ E’ COSI’ IMPORTANTE CONOSCERE DIO 
MEDIANTE LO STUDIO E LA MEDITAZIONE DELLA SUA 
PAROLA?

 
 

Giovanni 6:63 

Testi Correlati: Salmo 119:103-105; Colossesi 3:16; 2 Timoteo 3:14-
17; 2:15

È necessario quindi riempire il nostro cuore con le parole che 
provengono da Dio! Sono come acqua fresca che acquieta la nostra 
sete; sono il pane vivente che è disceso dal cielo, tanto è vero che Gesù 
dichiarò: «Se non mangiate il corpo del Figlio dell’uomo e non bevete 
il suo sangue, non avete in voi la vita» Giovanni 6:53. I nostri corpi 
sono fatti di ciò che mangiamo e beviamo; e ciò che vale per la vita 
materiale vale anche per la vita spirituale: è quello sul quale meditiamo 
che dà tono e forza alla nostra vita spirituale.

(10) COME PAOLO, SU QUALE MERAVIGLIOSO TEMA 
BIBLICO DOVREMMO SOFFERMARCI?

 
 

1 Corinzi 2:2 

Testi Correlati: Galati 6:14; Filippesi 3:8-10; 1 Corinzi 1:17, 18, 23

Il tema della redenzione è un argomento che gli angeli desiderano 
esaminare, e sarà anche per i redenti motivo di studio e di lode per 
l’eternità. Non varrebbe forse la pena cominciare a studiarlo fin da ora? 
L’infinita misericordia di Dio, il grande amore di Gesù e il sacrificio fatto 
per noi, ci spingono alla più profonda e solenne riflessione. Dovremmo 
soffermarci costantemente sul carattere del nostro amato Redentore e 
Intercessore, e meditare sulla sua missione che lo indusse a lasciare 
il cielo per salvare il suo popolo dai peccati. Se studieremo questi 
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temi riguardanti la Divinità, la nostra fede e il nostro amore per Dio 
si rafforzeranno e le nostre preghiere saranno sempre più accettevoli a 
Dio, perché dense di fede e d’amore mescolati insieme, perché saranno 
preghiere sempre più intelligenti e ferventi. Si verificherà in noi, 
allora, una maggiore e più costante fiducia in Gesù e sperimenteremo 
intimamente, giorno dopo giorno, la sua potenza salvifica, soprattutto 
intesa per coloro che vanno a Dio attraverso Gesù.

(11) SU CHE TIPO DI VIRTU’ LE SCRITTURE CI ESORTANO 
A SOFFERMARCI PER RAFFORZARE IL NOSTRO CARAT-
TERE?

 
 

Filippesi 4:8 

Testi Correlati: Romani 12:9, 10; 13:14; Galati 5:22-26; Salmo 119:11, 37, 40 

(12) VIA VIA CHE MEDITANDO SULLA PAROLA E LA 
SANTITA’ DI DIO, LA NOSTRA CONOSCENZA AUMENTA, 
CHE EFFETTO AVRA’ TUTTO QUESTO SU DI NOI E SU COSA 
NOI DICIAMO AGLI ALTRI

 
 

2 Corinzi 3:18 

Testi Correlati: 1 Corinzi 15:48, 49; Genesi 30:37-39; 1 Re 11:2, 4; 
Romani 12:2; Efesini 4:23, 24; Salmo 106:35

Mentre mediteremo sulla perfezione del Salvatore, verrà sponta-
neo il desiderio di essere completamente trasformati e rinnovati all’im-
magine della sua purezza: avvertiremo la fame e la sete della nostra 
anima che vorrebbe essere simile a colui che essa adora. Più pensiamo 
a Cristo, più sentiremo forte il bisogno di dire agli altri di lui e di pre-
sentarlo al mondo.

(13) LA PAROLA DI DIO A CHI DARA’ LUCE E SAGGEZZA?
 
 

Salmo 19:7 
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Testi Correlati: 1 Corinzi 2:9-16; 1:18-31; Romani 8:5, 6; 1 Giovanni 
4:5, 6; Giovanni 16:13; 14:17; 1 Timoteo 6:19-21

La Bibbia non è stata scritta soltanto per gli intellettuali, ma è stata 
destinata anche e soprattutto alla gente comune. Le grandi verità che 
contano ai fini della salvezza sono rese chiare come la luce del giorno, 
e nessuno può fraintenderle, né può sbagliare direzione a meno che 
non si lasci guidare dal proprio giudizio piuttosto che lasciarsi dirigere 
dalla volontà di Dio, chiaramente espressa.

(14) PERCHE’ LO STUDIO PERSONALE DELLA PAROLA DI 
DIO E’ COSI’ ESSENZIALE?

 
 

2 Timoteo 2:15 

Testi Correlati: 2 Timoteo 3:15-17; 2 Pietro 1:5, 10, 15; Salmo 119:24, 
41, 105, 130; 1 Corinzi 10:6, 11; Romani 15:4; John 17:17

Non dovremmo accettare come oro colato nessuna particolare 
rivelazione umana riguardante gli insegnamenti delle Scritture, 
ma dovremmo anzi studiare personalmente la Parola di Dio. Se 
permettiamo agli altri di pensare per noi, paralizzeremo le nostre 
energie mentali e ridurremo enormemente il campo delle nostre abilità 
intellettuali. Le capacità più nobili della mente si restringeranno per 
la mancanza di esercizio che dovrebbe essere fatto su temi degni di 
una intensa concentrazione, perdendo così la possibilità di afferrare 
il significato profondo delle verità contenute nella Bibbia. La mente 
invece si svilupperà se adoperata per collegare tra loro i vari soggetti, 
confrontando testo con testo e verità spirituali con verità spirituali

Nulla è più adatto, per rafforzare maggiormente l’intelletto, dello 
studio delle Sacre Scritture. Nessun libro è più potente per elevare i 
pensieri e dare vigore alla mente della Bibbia, la quale contiene verità 
ampie e nobilitanti. Se la Parola di Dio venisse studiata come dovrebbe 
essere studiata, l’uomo avrebbe una mente aperta, un carattere nobile e 
stabilità di propositi che raramente si trovano in questi tempi.

(15) DA QUALE TIPO DI STUDIO TRARREMO IL MASSIMO 
DEI VANTAGGI?

 
 

Salmo 119:11 
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Testi Correlati: Salmo 119:97; 1:2; 37:31; 40:8; Giobbe 22:22; Geremia 
15:16; Colossesi 3:16

Da una lettura rapida e superficiale delle Scritture invece si acquisisce 
pochissimo beneficio. Si può leggere tutta la Bibbia eppure non scorgere 
la sua bellezza né comprenderne il significato profondo e nascosto. Un 
solo passo studiato fino a quando il suo significato non appare chiaro alla 
mente e la sua relazione col piano della salvezza non è evidente, vale 
molto di più della lettura di diversi capitoli fatta senza uno scopo ben 
definito, perché letta in questo modo essa non fornisce alcuna lezione 
positiva. Sarebbe bene portare la Bibbia con noi perché non appena si 
presenti l’occasione possiamo leggerla e imparare dei testi a memoria. 
Anche mentre stiamo camminando per la strada possiamo leggere un 
passo e riflettere su di esso, che poi si fisserà nella nostra mente.

(16) COME DOVREMMO STUDIARE LA BIBBIA SE VOGLIA-
MO CAPIRE CORRETTAMENTE LE SUE VERITA’ PIU’ PRO-
FONDE?

 
 

Isaia 28:10 

Testi Correlati: Isaia 28:13; 1 Timoteo 4:15, 16; Giovanni 14:26; 
16:13; Geremia 29:13; Giovanni 5:39; Atti 17:11

Non possiamo ottenere la sapienza senza uno studio attento, profondo 
e fatto con spirito di preghiera. Alcune parti della Scrittura sono semplici 
da capire, ma ce ne sono altre il cui significato non si trova in superficie 
e non può essere visto alla prima occhiata. La Scrittura va confrontata 
con la Scrittura. È importante che si faccia un’attenta ricerca e si preghi 
perché Dio ci dia la possibilità di fare proficue riflessioni. Lo studio fatto 
così sarà largamente ricompensato. Come il minatore riesce a scoprire 
la vena di un prezioso metallo nascosto sotto la superficie terrestre, così 
colui che investiga con perseveranza la Parola di Dio riesce a trovare 
il tesoro nascosto comprendente le verità di grande valore che sono 
nascoste al ricercatore trascurato. Le parole ispirate, studiate e ponderate, 
saranno come ruscelli che nascono dalla sorgente della vita.

(17) PERCHE’, PRIMA DI STUDIARE LE SCRITTURE, LA 
PREGHIERA, IL CHIEDERE ALLO SPIRITO SANTO DI 
ILLUMINARCI, E’ COSI’ IMPORTANTE ?
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Geremia 33:3 

Testi Correlati: Geremia 29:12; Giovanni 14:26; 16:13; Salmo 145:18; 
1 Corinzi 2:9-11

La Bibbia non deve essere studiata senza l’ausilio della preghiera. 
Prima di aprirne le pagine, dovremmo chiedere a Dio di essere illuminati 
dallo Spirito Santo: saremo certo esauditi. Quando Natanaele andò da 
Gesù, il Salvatore esclamò: «“Questo è un vero israelita, un uomo 
senza inganno!”. Natanaele disse a Gesù: “Come fai a conoscermi?”. 
Gesù gli rispose: “Io ti ho visto prima che Filippo ti chiamasse, quando 
eri sotto l’albero di fico”» Giovanni 1:47, 48. Gesù vedrà anche noi nel 
segreto della nostra preghiera se lo invochiamo per avere la luce che ci 
permetterà di conoscere quale sia la verità. Gli angeli provenienti dal 
mondo della luce saranno con coloro che con cuore umile cercano la 
guida divina.

(18)  CHI E’ CHE CI RIVELA LA VERITA’?
 
 

Giovanni 16:13 

Testi Correlati: Giovanni 16:8; 14:17, 26; 15:26; Galati 5:16; Zaccaria 
12:10; 2 Pietro 1:21

Lo Spirito Santo esalta e glorifica il Salvatore. È suo compito 
presentare Cristo, la purezza e l’integrità della sua giustizia, e rivelare la 
maestosità della salvezza che abbiamo ottenuta grazie al suo sacrificio. 
Gesù disse di lui: »Nelle sue parole si manifesterà la mia gloria, 
perché riprenderà quel che io ho insegnato, e ve lo farà capire meglio» 
Giovanni 16:14. Lo Spirito della verità è il solo effettivo maestro della 
verità divina. Quanto deve essere profonda la stima che Dio ha per 
l’umanità! Per essa ha dato suo Figlio in sacrificio e ha predisposto che 
lo Spirito Santo ne sia il maestro e la guida per sempre.



         

Nella Parola di Dio trovo conoscenza, pazienza, conforto 
e speranza. Chiedo a Dio di suscitare in me un ardente 
desiderio di studiare la Sua Parola affinché io possa 
nascondere la Sua verità nel mio cuore e non peccare più.

Segna la risposta:          Sì          Indeciso

Prego che lo Spirito Santo sia il mio Maestro e che mi dia 
un cuore umile. Prego per ricevere la saggezza necessaria 
per mettere versetto dopo versetto, regola dopo regola così 
da comprendere la verità.

Segna la risposta:          Sì          Indeciso

E’ mio obiettivo cercare il Signore con tutto il mio cuore, 
la mia mente e la mia anima. E’ mio desiderio profondo 
farmi guidare dallo Spirito Santo affinché io possa seguire 
la luce che la Scrittura riversa sul sentiero che porta alla 
vita eterna.

Segna la risposta:          Sì          Indeciso
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